Museo civico del Risorgimento
Il Museo civico del Risorgimento di Bologna, inaugurato il 12 giugno 1893, dal 1990 si trova al piano terreno di Casa Carducci, ultima abitazione del poeta, ora monumento nazionale, in Piazza Carducci 5.

L'allestimento segue un percorso articolato in cinque aree tematico-cronologiche che vanno dalla Rivoluzione Francese alla Grande Guerra, con una visione privilegiata rivolta agli avvenimenti ed ai protagonisti locali.

Particolare importanza è data alle vicende della città: le testimonianze dell'epopea risorgimentale sono collocate all'interno della storia di Bologna, vista in tal modo non più esclusivamente dal punto di vista militare ed eroico, ma anche nei suoi aspetti culturali, sociali, politici ed economici.

Oltre a cimeli, dipinti, armi, uniformi, bandiere, oggetti "patriottici" vari, sono esposti anche materiali documentari, quali manifesti, stampe, opuscoli, provenienti dalla Biblioteca del museo.

L'allestimento inizia con il 1796 - anno dell'arrivo delle truppe rivoluzionarie francesi a Bologna - e giunge al 1918, alla fine della Prima Guerra Mondiale. 

Così l’età napoleonica rivive nelle preziose armi di Gioacchino Murat, il cognato di Napoleone che fu Re di Napoli, la cui memoria è legata per vincoli familiari alla città felsinea; le cospirazioni della Restaurazione ci parlano attraverso i documenti cifrati ed i simboli della Carboneria e delle altre società segrete.

Gli anni centrali del processo di unificazione, imprescindibilmente legati a Giuseppe Garibaldi, vengono proposti attraverso la sua figura ma anche con le armi, uniformi, bandiere dei tanti volontari, garibaldini e non, che dall’Emilia-Romagna partirono per le guerre di indipendenza, e dai cimeli di Ugo Bassi e della battaglia dell'8 agosto 1848, rispettivamente la figura più popolare ed il fatto d’armi più rilevante del Risorgimento bolognese. 

A coronamento degli “anni eroici” troviamo poi le testimonianze dello sviluppo economico e del nuovo assetto urbano che trasformarono la città nei decenni post-unitari, portandola nel XX secolo profondamente modificata e molto più “moderna”. 

Il percorso si chiude con la sezione dedicata alla Grande Guerra, vista principalmente dal “fronte interno”, vale a dire attraverso la vita ed il sacrificio della popolazione civile, la stampa e la propaganda di guerra.

Fa parte del Museo la Sezione di filatelia e storia postale “Giorgio Tabarroni”, in cui  sono esposti antichi francobolli di area italiana e un’importante raccolta dedicata interamente a Malta, che costituisce, per la sua posizione geografica, un caso emblematico per illustrare la storia delle comunicazioni postali.

Info: 
Museo civico del Risorgimento

Piazza Carducci 5 | 40125 Bologna

tel. +39 051 347592
museorisorgimento@comune.bologna.it
www.museibologna.it/risorgimento
dal martedì alla domenica: ore 9 > 13

aperto: 4 ottobre, 26 dicembre, 6 gennaio

chiuso lunedì e festivi infrasettimanali e dal 16 luglio al 15 settembre

Ingresso € 5 intero | € 3 ridotto

gratuito la prima domenica del mese

Biblioteca e uffici

Via de' Musei 8 | 40124 Bologna

tel. +39 051 225583

dal lunedì al sabato: ore 8.30 > 13.30

pomeriggio: su appuntamento
